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Gli eroi dell’adulterio 


I lettori ricorderanno l’ uccisione in 
Ceccano di Arturo Sindici, sorpreso dal 
prof. Mola in adulterio con la moglie. 

Il prete rifiuta le esequie religiose, e 
allora per far dispetto al prete, si com- 
muove il Sindaco, la Giunta, tutto il 

lese, che, diremo così, ne pompeggia i 
funerali. 

Dunque, a parere di quei signori, il 
prete. era obbligato a inancare a’ suoi 
doveri ? 

Noi non siamo clericali, nel senso odio- 
go della parola, ma come dobbiamo rispet- 
tare la sentinella che vi incrocia il fu- 
ci'e, perchè non vi avviciniate alla pol- 
veriera, così il prete che sulla soglia della 
sua chiesa intima il vade retro a chi con 
troppa sicurezza è morto fuori della sua 
credenza, come il Sindici in flagrante a- 
dulterio. 

La sentinella ed il prete banno ognu- 
no la sua consegna, e la devono rispet- 
tare. 

Il dilemma che 
chiaro. 

O voi aveto fede nel prete, ed allora 
rispettatelo, quando nell’esercizio del suo 
ministero respinge il morto che troppo a- 
pertamente e con sicurezza si è reso in- 
degno del riposo sacro, ed accettate if 
giudizio che egli fa di questo morto. 

O non credete al prete, ed allora per- 
chè montate in bestia se egli vi rifiuta 
eseque c'stiane, che per voi non hanno 
che un’ espressione esteriore di gesti e 
suoni inconeludenti ? Provvedete con  fu- 
nerali civili a questo reietto dalla Chie- 
83, ma non ne fate, per dispetto al pre 
te, un eroe di un uomo che fu sorpreso 
dal marito ed ucciso, mentre lo derubava 
nella donna 

Francamente, avremo voluto vedere as- 
saì volentieri questi glorificatori dell’a- 
dulterio, se avrebbero conservato le stes: 
se idee di eroismo trovandosi nei panni 
del prof. Mola. 


vi presentiamo è 


Ormai è troppo di moda questa glori- 
ficazione dell’ajulterio. È 5 

Molti se ne vantano per i caffè e co- 
gli amici, come di prodezze gloriose, eci 
avvenne di sentir vantarsi qualcuno che si 
aveva tutta la sicurezza di credere, che 
di fatti simili dovesse essere vergine, se 
non di mente, almeno di corpo. 

Eppure si vaotava il disgraziato ! rac- 
contando le sne presunte lacerazioni di 
contratti matrimoniali, con una faccia 
tosta da far sbalordire! 

Vi gono però molti che le fanno, ma 
non le dicono; esseri peggiori dei primi 
perchè di questi si sorride, dagli altri si 
teme il tradimento, oscuro, vile, infame. 

Quando un uomo fa sua ana donna. la 
fa talmente di sua proprietà esclusiva, 
che con lei si compenetra, si immedesi 
ma ; da essa, nella espressione soavissima 
dell'amore corrisposto, nella morte dol- 
cissima della virginità muliebre, la na- 
tura riproduce con un magistero, il cui 
arcano resterà sempre ignoto, i figli che 
saranno o il conforto o il martirio nostro, 
ma pur tuttavia sempre adorati. 

Che avviene nell'adulterio ? Un onesto 
marito sorprende Ja propria moglie, nella 
quale fidava come in se stesso, in un col- 
pevole convegno con una canaglia (po- 
trebbe essere un re, ma un adultero è 
sempre una canaglia) perde il lume de- 
gli occhi, afferra un'arma, l'esplode e lo 
‘ammazza come un cane, si presenta in 

cre per render conto alla legge di 


questo fatto, perchè decida se è un de- 
litto, e dall’inferiate della sua cella vedo 
ed ode il trionfo del ladro del suo onore. 

Oh! aprite le carceri a questo marito, 
perchè con quello spettacolo fu abbastanza 
punto, se pure doveva essere punito! 

Ma no. I cittadini, le associazioni, le 
autorità comunali, le società con bandiere 
portano in trionfo per il paese l’indegna 
carcassa dell’adultero, glorificandoto per 
una morte, che se pure sì vuol dire mal 
data, fu però tanto ben ricevnta ! 

Il marito accisore attende trepidando 
che i giurati decidano se fu un reo nel- 
l’uccidere o se fu un giudice nel punire; 
e la canaglia della città si attruppa at- 
torno al feretro commiserando quella ca- 
naglia, pari a loro, del morto; oratori da 
cimitero, frequentatori da postriboli e ruf- 
fiani inneggiano sulla fossa del ladro del- 
l'onore, come ad un eroe, imprecando al 
marito che, quasi diciamo, così giusta» 
mento mandò al diavolo quell’ ozioso e 
quel vagabondo d’un cicisbeo da quattro 
centesimi. 

Per fortuna che la fede nosira nella 
magistratura non è tuttavia ancor spen 
ta, da credere che con tali manifesta 
zioni possa esercitarsi sopra di essa una 
pressione preventiva. 

Per fortuna, anche i magistrati ed i 
giurati sono mariti, e ci consola nel cuo- 
te il pensiero, che giudicando un ucci- 
sore d'un adultero, avranno presenti se 
stessi, e diranno: se mia moglie mì aves- 
se fatto que! servizio ed io ne avessi uc- 
ciso l'amante, sarei reo o sarei stato un 
giudice ? 


Se pure un rimpianto lo merita questa 
vita troncata nel sno fiore, si piauga la 
morte di questo ragazzo, cui il suo de- 
litto fu castigo, togliendolo alla vita ope 
rosa, e se la virtà gli avesse arriso, sa- 
rebbe alla sua voita divenuto buon padre 
e buon marito, come forse fu figlio amo- 
Toso. 

Sì dia un rimpianto su questa tomba, 
che va a racchiudere un assa-sinato, a 
cui la vita sorrideva nell'alba felice d'un 
gierno lunghissimo: e che, quando l'uomo 
da lui offeso attende il giudizio degli uo- 
mini, deve invece, spirito solo ed ignudo, 
comparire avanti a Colui che lo creava 
per essere onesto. 4 

Ci accuori il pensiero, che questa vit- 
tima del suo delitto lascia a struggersi 
nel dolore della sua perdita disgraziata 
una madre santa, che l’adorava e sorelle 
dilettssime, che il triste fato del fra- 
tello avranno, nel loro cordoglio eterno, 
per esempio e coraggio a conservare un 
giorno la fede all'uomo che ameranno. 


Fino a che la gente si burlerà del de- 
calogo, come un precetto che non ba sen- 
so comune, è inutile fantasticare sopra 
la perfezione sociale. È 

A Saint Ouen in Francia quel Muni- 
cipio regalò agli scolari per premio i trat- 
tati sull’amor libero, e da quelle letture 
ne salteranno fuori i soldati della rivin- 
cita, ma non di sicuro contro la Ger- 
mania. 

Vi impareranno a farsi ammazzare a 
tradimento sulla sponda d'un letto, op- 
pure a sfilare una larva di morte in un 
duello da burla, con un marito che non 
sia così furioso da ammazzarli come gatti 
ladri sulla carne rubata. l 

Dio preservi 1’ Italia da questa mania 
dell’adulterio: meglio il colera e la peste, 
che ci ruberà i figli e la moglie, ma non 
1° onore. . 2 

Giacchè, pur troppo, convien rassegnarsi: 
la società è così fatta, che l'onore del- 


l’uomo risiede nella donna, che 
ta il sesso debole. 
Quale fragilissimo depositario! 


L'INGHILTERRA 
vuol ficcare il naso nei nostri affari 


fa det- 


Ormai che la nostra azione in Africa 
dal desiderio deve passare all’ effetto, l'In- 
ghilterra pare che voglia commuoversi 
neile sue vecchie viscere per gli Abissi- 
mì, 1 quali da essa ricordano aver avuto 
tante bastonate. 

Uu articolo del Z'imzes a proposito del- 
la nostra questione coil’ Abissinia, occor- 
re essere estremamente alleati 
varlo benevoio. 

In fondo dice, che per avere la più pic: 
cola sodisfazione per gli scherzi fattici 
da Ras Alula, occorre domandare il per- 
messo al governo inglese, il quale ha 
dalla sua un trattato H wstt, cha sanci- 
sce il dovere dell’ Ezitto di chiedere 1 in- 
termedio dell' Inghuterra in ogni questio- 
ne coll’ Abissima. 

Oca dice una lettera pubblicata dal 
Times e da questo favoralmente chiosata, 
che gli italiani, legalmente o no, hanno 
sostituito gli egiziani, dunque debbono 
sottostare a tutte le ciausole del trattato 
H:wett che essi hanno accettato. 

»e 

L'argomento va diritto come una spada... 

Ma tra i’ Egitto e l’Italia una piccola 
differenza c'è. 

L' Eg tto, battuto e ribatutto dall’ A- 
bissinia, dell’ intermediario aveva più ne- 
cessità che bisogno... ma ancora |' Italia 
questa necessità non sente, ed è probabi- 
le non la sentirà mai. 

Di più la lettera e il Times dimenti. 
cauo che l' Itaiia ha denuaziato ormai 11 
trattato Hewett, perchè gli abissini che 
lo avevano accettato sono stati 1 primi a 
violarlo colla nmpresa di Saati e di Do 
gali, due località che non appartennero 
mai al Negus. 

d 

Ciò premesso che resta del famoso trat- 
tato? Un assalto proditorio ed ingiustifi 
cato del quale l' Italia che non e 1’ Egitto, 
sebbene pussegga anch'essa molto sfingi 


rap i 
politiche... e Insieme molte piramidi di 


buon senso, deve prendere la sua piccola 
revanche.... Modesta sodisfazione che nul- 
la può togliere alle glorie di lord Napier. 

Perchè, dato anche che il nobile Lord 
sia favorevole come sì stampa, alla nostra 
occupazione, è indubitato che l' Laghilter- 
ra teme, e lo mostra, che una campagna 
fortunata deli Italia contro l’ Abissinia, 
sfrondi un pere in quelle regioni il pre- 
stigio dell’ Inghilterra... 

Nun è il caso di pregare l' onor. Crispi 
ad esaminare la lettera e l'articolo del 
Times da questo punto di vista... Lia co- 
sa è tanto evidents! n 

In questo mondo non si è mai abba- 
Stanza bene alleati 


»« 


E sempre dell’ Abissinia... 

Si è ancora in una inesplicabile incer- 
tezza su quanto sì farà. 

Per la centesima volta, si ripete che 
dell’ occupazione è della conquista dell’A- 
bissinia non c'è da discorrerne neanche 
per passatempo, e che basta all’ onor no- 
stro ed alla nostra sicurezza l’oscapar 
Saati e Ua-a, e tutt'al più, qualche altro 
punto non lontano, col proposito di  for- 
tificarvisi e di starvi in buona guardia, 
aspettando che il nemico cali giù e ven- 
ga a viso aperto a misurarsi con noi per 


per tro- | 


| 


ricevere (se a Dio piace) intiero e in buo 
na moneta il pagamento del suo credito 
»e 

Eppure noi abbiamo una migliore spe- 
ranza. 2 
. lia serietà del gabinetto ci conforta a__:$ 
ritenere ch» un prudente riserbo copra 
preparativi assai più seri che volgar- 
mesto non si creda. 

Non si dispera della pace, ma è pro- 
babile che tra 15 giorni anche la guerra 
sia pronta. ? 

E meglio credere in questo misterò, 
che in ciò che si vede. Stando alle sole 
apparenza 81 avrebbe il dovere di dispe- 
rare della serietà del proprio paese!. 
—_____; ; 

La visita del Vescovo di Parma” È 

po 6 


Mi 


Il Vescovo aveva divisato di osseguiare 
il Re, durante la visita che avrebbe fattò .. 
all'Ospedale. Proluogand si la visita del 
Re al concorso agrario, il Vescovo andò * 
all'esposizione industriale. Quivi aspettò 
inutilmente due ore. Dopo si recò al pa- 
lazzo della Prefettura, accolto da applausi 
dalla folla. Venuto il suo turno di ricevi» - 
mento, fu accolto dal Re assieme al vica- ;? 
rio, e il colloquio durò undici minuti. di 

Mentre asp-ttava in anticamera, il Ve- 
scovo s'intrattenne coi presenti: deputati, 
autorità, ecc., cortesissimamente. 


DOPO LA NUOVA LEGGE SUL BOLLO 


La nuova legge sul bollo continua ad ‘? 
affaticare lu mente di molti commer: 
ciaoti e privati i quali in quel labirinto 
di disposizioni non si raccapeszano. 

Fra le altre la nuova legge che applica 
la marca da centesimi 10, oltre le lire > 
100, deve intendersi nel senso che-si ap- 
plichi la marca da cent. 5 fino alle lire — 
99.99 o fino a L. 100. i 

Non vi va dubbio che sino a lire 100 * 
inclusive è applicabile la marca da bollo. ; 
di quitanza da cent. 5, e che per lire 
100 01 devesi applicare quella di cent. 10. 

Una tale interpretazione si desume dal 
letterale disposto dell'art. 20 della legge 
sul bollo che parla sempre di somme su- 
periori alle lire 100. 


RITARDO DI UN GENERALE 


Il generale Caravà fu chiamato dal Mi- 
nistro della guerra a giustificare: per a- 
ver ritardato a giungere colle sue truppe ? 
sul campo delle manovre. 

E si fosse trattato di una vera batta» © 
glia, cosa serebbe succeduto ? 

Sadova e Sedan furono vittorie, per i+ 
prussiani, perchè i generali regolavano ‘8 
le iarcie coll’ orologio alla mano, a qua- 
Iunque cesto. È 


La commedia della mobilitazione in Fraucia 


La mobilitazione del 17° corpo d' eser* 
cito francese è finita ed ormai si può ri-. -; 
tornare a leggere i giornali francesi; c'è 
sempre una grande quantità di particola- 
ri sui sacchi di farina, sulle bestie, le 
coperte, i fucili, t cavalli e gli nomini 
caricati un poco da pertutto da Tolosa 
Tarascona, la gran patria di Tartario, 
che prima di essere alpinista, fu racco. 
glitore di armi; ma ormai sono comincia- 
fe le manovre ed il tema è più divertente. -& 

La prima finta battaglia è stata data 
sotto Carcassonne, ma non sappiamo an- 
cora se la vecch'a città fortificata da Lui- 
gi VIII abbia avuta una parte attiva nel- 


l'affare o se si sia limitata a contemplar- 
lo da lungi dall'alto delle sue mura mer- 
late e delle sue torri a pepaiola. Tutto 
è andato bene, dicono, ed i generali si 

° sono congratulati fra di loro stessi. Tan- 
to meglio! 

Nel banchetto che ha seguito le mano- 
vre, il ministro Ferron ha fatto un brin- 
disì che aveva tutta l’aria di un sospiro 
di sollievo. « Il Parlameuto - ha detto - 
@ la Francia intera saranno guariti dal 
dubbio che li attristava e riacquisterau 
no la fiducia perduta. 

+ 
da 

Noi facciamo molta fatica a persuaderci 
ehe si credesse lo Stito maggiore france 
se incapace di rinmire in 8 0 10 giorni 
trenta o quarantamila uomini, su una da- 
ta linea; e quello che ci meraviglia di 
più è che ci si voglia far credere che es 
80 stesso ne dubitasse. Dice bene il Jour- 
nal di Gènève « ciò è assolutamente inac- 
cettabile quando si pensa che lo Stato 
‘maggiore svizzero, che non possiede la 
metà dei mezzi di quello francese, com 
pie ogui anno senza rumore la stessa o- 
perazione ed a nessuno è mai saltato iu 
mente di gridare al miracolo. » 

Nessuno ha mai messo in dubbio che 
l’esercito francese fosse buono ; ma a nes- 
suna persona seria salterà in testa di 
giudicarlo eccellente per questo esperi- 
meuto di mobilizzazione. 

Ciò che poi fa ridere èla continua sco- 
perta di spie italo-tedesche che annuozia 
no 1 giornali. Bisognerebbe proprio che 
avessimo molti denari da gettare per 

. preoccuparci dei secreti che nè a Tulosa, 
nè a Caste:mandarx, nè a Carcassonne 
gono mai stati. ‘4 _ 

I soli particolari interessanti, con 4 0 
6 soldi s'imparano prendendo un giornale. 


Perchè si uccise il figlio di Acton 


Comincia a farsi la luce sulle cause 
che spinsero il figlio dell'ammiraglio A- 
Cton a togliersi la vita. 

Da qualche tempo esso aveva la relazione 
d'una mima, bellissima ragazza di Torino, 
certa Ferrero che, a quanto sì dice, ha 
fatto girar la testa a parecchi giovinotti. 
Sì afferma che il padre del giovane uffi- 
ciale gli avesse più volte amorevolmente 
rimproverato questa passione, ma il po- 
vero giovane non se u’era mai saputo li- 
berare. È 

La sera del 10 al Politeama Duca di 
Genova l'ammiraglio trovavasi in uo palco 

. colla sua signora e colla signorina quando 
vide entrare nelle poltrone il figlio a 
bracetto della Ferrero. In un impeto d'i- 
ra battè i pugni sul parapetto a alzatosi 
si ritirò subito colla famiglia. Questo 

- ‘fatto non passò inosservato al pubblico. 
Alle 2 ant. il figlio si ritirò nel suo 
quartierino attiguo all’allozgio del padre. 
.. L'ammiraglio lo attendeva, corse subito 
da lui, e gli fece una scena violente. Ap- 

. pena uscì dalle sue camere, il figlio impu- 

2 gnato il revolver si ucciso. 


TaBacco DI ASSAR 


Ad Assab il Governo ha tentato aleu- 
ne piantagioni di tabacco. L'anno scorso 
il tentativo non diede buon risultato; ma 

°. quest'anno pare non sia così. È perciò 
‘ che si conta di mettere quest’ altr’ anno 
in vendita il tabacco di Assab. Chi sa 
che la politica coloniale non ci frutti di 
fumare un po’ meglio. 


FURTO INGENTE 


Si ha da Pordenone 12: 

Un furto di centoventottomila lire in 
danaro e titoli al portatore venne ieri 
commesso in Castello di Aviano a danno 
dei nobili signori Policretti. 

Iguoransi i particolari. 

Sono partite le autorità per constatare 
"il fatto. 


Spiemania dei Francesi 


Un' altra spia scoperta alle grandi ma- 
novre francesi. 
© Alcuni reporters di giornali avevano 
veduto un individuo biondo prender del- 
le note sopra un taccuino. 


,l' individuo biondo portava gli occhiali 
d' oro, era dunque una spia tedesca 
senz’ altro. 

E si diedero a pedinarlo. 

L'individuo continua a prender note. 

Dal loro canto essi facevano lo stesso. 

Ad un tratto perdettero la pazienza e 
gli furono adosso. 

— Canaglia d'un prussiano, ti abbiamo 
colto. 

— Prussiens vous mèmes, imbecilli ! 

— risponde l’altro in pretto, parigino, 

— Io sono redattore dei Mot d' ordré, 
eccovi la mia carta. 

— Ma... 

— Ed anzi, a dirsi il vero, ecco che 
cosa aveva notato sul taccuino. 

" alcuni individui sospetti si aggirano 
prendendo note; tenerli d’ occhio ,,. 


nm 


Un surrogato al cotone 


I giornati inglesi sembrano allarmati 
dalle ben riuscite prove della utilizzazio- 
ne delia scorza del gelso, come materia 
tessile, fatte ultimameute in Italia. 

Questa scoperta produrrà forse, a loro 
eredere una rivoluzione nell’ industria 
tessile. 

Togliendo la scorza dalle giovani par- 
ti del gelso vi sì trova sotto una fibra 
che uguaglia la seta per tenacità e finezza. 

Ma era necessario insentare un proc 
89 Meccanico per separare la parte tessi- 
le dal resto della buccia. 

Alcuni esperimenti 81 fecero a questo 
scopo a Brescia da’ due soci, l'uno ingle- 
8e, l'altro piemontese ; i quali infatti riu 
Sscirono a costrurre uva macchina che in 
poche ore riduca la detta scorza in una 
bella fibra che può sostenere il paragone 
col lino. 

Ora seconto le statistiche, in Italia ab- 
biamo un num. di gelsi capace di produr- 


re 300,000,000 chilogrammi di tale ma- i 


teria, la quale, consuuata sul posto, e 
esportata per la lavorazione rappresente- 


rebbe nu valore di circa Lire 490 milio- | 


nì per anno, e porterebbe una seria con- 
correnza al cotone, 


ORIGINE DEL MENU 


Secondo la Tagliche Rundschau 1’ uso 
adottato dai restauravts di scrivere ogni 
giorno su opposite cartelle la nota dei 
cibi. per gli avventori, ha le seguenti 
origini : 

Durante la dieta dell'impero tetesco 
convocata a Ratisbona nell'anno 1541, 
vi furono molti sontuosì banchetti per 1n- 
terpurre la monotomia delle sedute. 

Il duca Eorico di Brunswick aveva 
dinanzi al suo piatto una lunga lista, 
che spesso leggeva durante 1l pranzo. 


Il suo vicino, il conte Ugo di Montfort | 


meravigliato di ciò, si iuformò e seppe | 


che il capo-cuoco della Cuciva imperiale 
aveva fornito a Sua Altezza per mostrar- 
gli la sua devozione, una lista contenen: 
te, per ordine, tutti i cibi e le diverse 
qualità di vini che sarebbere serviti, 
acciorchè il Duca di Brunswck, un po' 
ghuottone, putesse risparmiarsi l' appeti 
to per le vivande sue predilette. 

Questa luminosa idea del capo cuoco 
piacque a tutti talmente che d'allora 
in poi, tauto nei banchetti dello Corti, 
che nei privati e nei migliori rèstaurants 
si introdusse l’uso di scrivere quelle note 
così importanti per i buongustai. 


TENTATO FURTO 
di oltre 300,000 lire 


Scrivono da New Y.rk: 

Lunedì scorso sbarcava nel nostro por 
to proveniente da Genova certo C. B., ne- 
goziante, il quale presa una vettura fa- 
cevasi immediatamente trasportare in uno 
dei nostri principali alberghi. Quasi con- 
temporaneamente si presentava allo stes 
so albergo un giovanotto dall'aspetto s1m- 
patico, elegantissimo, al quale venne as- 


segnata una camera adiacente a quella | 


occupata dal sig. C. B. E 

Il signor C. B. fece le sue abluzioni, si 
mutò d'abito e quindi uscì per le proprie 
faccende, depositando la chiave della ca- 
mera al bureau dell’ Hotel. p 

Ma quale non fu la sua meraviglia al 


ritorno, ritrovando la valigia aperta, 6 
tutte le sue cose gettate sossopra! Un 
ladro era penetrato nella sua camera, e 
dopo breve inchiesta 81 potò constatare 
che il ladro era stato appunto ìl giova. 
noto elegante, che per poche ore aveva 
occupata la camera attigua ed era riusci- 
to mediante una cuiave falsa ad aprirne 
la porta di comunicazione. 

B. era stato così derubato di al- 
cuui oggetti di valore, wa ben peggio gli 
sarebbe avvenuto, se nom avesse portato 
seco nel portafogli tutto il proprio da- 
naro, © specialmente i cento biglietti 
dell'Ultima lotteria italiana, da lui acqui- 
stati prima della partenza da Genova, 
presso la Banca fratelli Casareto. 

Infatti con quest sento biglietti, che 
costano una lira l'uno, egli ha tutte le 
probabil tà di poter guadagnare |’ enor- 
mne somma di 304,500 lre. 

L'astuto ladro, che scomparve rapiila- 
mevte dall’ Albergo, può davsero morder- 
si le unghie per l’audace colpo fallito. 


CRONACA 


Scuola prcfessionale in Ferrara 
— Sappiamo che per iniziativa della Ca 
mera di Commercio, a giorni sarà convo- 
cata una Commissione costituita dei Rap- 
presentanti di diversi Enti Morali per 
trattare deli’ istituzione di una scuola 
professionale di meccanica. 

S:opo di questa scuola sarebbe di alle- 
vare abili operai capaci di condurre e ri 


| parare macchie termiche, idrauliche ed 


agricole; operai cioè, da addirsi all’ eser. 
cizio ed alla manutenzione delle macchine 
negli opifici, negli stabilimenti 1drovori, 
nelle strade ferrate e nei lavorò agricoli. 

L'insegnamento dovrebbo essere teori- 
co è pratico — e il corso sarebbe diviso 
In due anni 

Per le condizioni agricole e idrauliche 
della nostra provincia per gli opifici e le 
bonificazioni esistenti e per quelle che 
stanno per compiersi pel largo uso che 
delle macchine uggi fa la nostra agricol- 
tura, siamo certi che gli Enti convocati 
faranno del loro meglio affiachè questa 
importantissima istituzione riesca a secon. 


| da del desiderio generale. 


Monumento a Vittorio Emanuele 
— Contrariamente a quanto veniva tele 
grafato al Corriere della Sera, che ìl 
Movumento a Vittorio Emanuels sarebbe 
collocato nella Piazz tia Municipale, pos- 
stamo assicurare sulla fede di persuna au- 
torevol:, che aucora pon venne destinata 
alcuna località. 

Il Monteverde, che fu tra noi giorni 
sono, ebbe una intervista espressamente 
per questo, senza però verire ad una de- 
finitiva conclusione. 

Ne riparleremo a suo tempo. 


Avvisi di concorso — Il M:nistero 
di Agr.coltura Industria e Commercio pub 
blica avviso di concorso a due posti di 
censore di disciplina e maestro di lingua 


| italiana, storia, geografia, aritmetica e 


contabilità nelle scuole pratiche e specia- 
li di agricoltura. 

— Altro concorso al posto di direttore 
della R. Stazione di patologia vegetale 
in Roma. 

— Altro concorso a due posti di aiuto- 
direttore ed insegnante di scienze fisiche 
e natorali nelle scuole pratiche di agri- 
coltura. 


Disgrazia — Il colono Scalambra Fi- 
lippo transitando per una via campestre 
sopra un carro tirato da un giovane pu- 
leiro nel discendere adombratosi, correva 
precipitosamente. — Lo Scalambra ri- 
portò spostamento alle viscere per il qua- 
le poco dopo cessava di vivere. 


Dalla borsa dei reclami — Si la- 
mentano con noi ura poter passare per la 
via del Pavone (specialmente nelle ore 
notturne) senza prima munirsi del segno 
di croce. Sulla destra v ha un tratto di 
marciapiede che termina a metà della via, 
il resto è continuata con un selciato di 
pietre rotte, sconnesse, a buche, che de- 
ve rimontare ad epoche preistoriche. Sul- 
la sinistra poi la strada fa orrore. Non 


potrebbe la Commissione o l’ ufficio te- 
gnico fare una visita di verifica in quei 
lontani paraggi e provvedere ? 
, =. La via Borzu Leoni, una delle prin- 
cipali vie della città, da qualche tempo 
dimenticata al punto che gli eser- 
centi sono costretti di far loro quella pu- 
lizia stradale, che non viene ora curata 
dall'attuale impresa. Speriamo che si 
provve lerà. 

— Gli abitanti dell’ ultimo tronco di 
Via Capo Ripagrande reclamano un mo- 
numentino vespasiano, in quella località, 
così piena di caffè e di osterie. 

E' an vero sconcio, vedere un lago di 
acque ammoniacali fare l'ufficio di mac 
chine annaffiatrici. 

— Gli abitanti della Piazzetta della 
Colomba e delle vie circonviciue. versano 
materie innominabilt nella fogna del piaz- 
zale, le quali alla sera mandano profumi 
imbalsamati che appestano i frequenta- 
tori del piccolo caffè. 

Vediamo di togliere questo sconcio. 


Mostra Permanente. — Il sig. Maz- 
volsci Giuseppa ha esposto un Ritratto 
ad olio, 


Morto! — Come i lettori leggeranno 
nella cronologia inserta in questo numero, 
il povero Torelli Giacomo, ferito l'altro 
deri in rissa da Leandro Braghetta, que- 
Sta mattina cessava di vivere nel nostro 
civico Ospedale. — Il feritore è ancora 
latitante. 


Avviso d'asta — Il Commissariato 
militare del 3° corpo d'armata fa noto 
che col primo Ottobre ore 2 pom. si pro- 
cederà in Milano in via Carmine 4, p.2° 
ad un unico e defin tivo incanto per la 
provvista di grano da introdursi nel pa- 
nifici militari di Milano, Brescia: e Cre- 
mona. 


Sunto annunzi legali del 13 Set- 
tembre : 

— La Prefettura avverte chiunque a- 
vesso titoli di credito verso Zerbini Gia- 
como relativamente ai lavori di costruzio 
ne di banca alla Coronella Muraglie e 
parte della Coronella Avezzane a destra 
di Panaro, debba presentare la sua do- 
maoda coi rispettivi titoli nel termine di 
giorni 15 dal 9 corrente. 

— La stessa Prefettura pubblica altro 
avviso al riguardo di Bergamini Gaetano 
per i lavori di banca all’ arginatura de- 
Stra di Panaro. 

— La cancel. della pretura di Codigo- 
ro anuunzia che la Chiarina Massa vedo 
va di Gian Pietro Saratelli morta in Mas- 
safiscaglia senza lo strumento, accetta la 
di lui eredità tanto per conto propio che 
dei figli minori Olimpia, Silvia, Severino 
e Autonio. s 

—,11 Prefetto Decreta l’occupazione per 
utilità pubblica dei fondi appartenenti al 
Dottor Ansaldo Felletti fu Antonio, e 
Dottor Augusto Siccardi di Giuseppe. 


Esposizione internazionale di uc- 
celli da cortile e da colombaia, conigli 
animali selvatici allevati per le riserve 
di caccia, macchine ed utensili di agricol- 
tura, cani, strumenti ed attrezzi da cac- 
cia avrà luogo in Roma nella primavera 
del 1888. 


Morte improvvisa — Ieri alle 6 
pom. moriva lm:rovvisamente per sincope 
nell'Albergo dell'Europa l'appaltatore sig. 
Federici Eugenio di Portomaggiore. 


Avviso di fiera — Il Municipio di 
Codigero pubblica avviso che nei giorni 
di Domenica, Lunedì e Martedì 18, 19 6 
20 corrente Settembre avrà Inogo la con- 
sueta fiera di merci, detta di Santa Cro- 
ce con l'estrazione d'una tombola di 600 
lire a beneficio della Società Reduci dal- 
le Patre Battaglie e dall’ Esercito. 


Ferimento — A Pieve de Cento Mel- 
Joni Benedetto riportò ferita di ronchetta 
da Bonora Vincenzo guaribile in pochi 
giorni. 

Querela — L'on comm. Antonio Man- 
gilli ci manda la seguente lettera, che 
noi di buon grado pubblichiamo : 

Cento 14 Settembre 87. 
Di rettore 


lle ingiurie recato contro di 
me dalla lettera aperta firmata avvocato Ettore 


N T_T ur 


Salvi inserta nel N. 109 dolla Rivista, prego pub- 
Dlicare che vado a sporgere querela per diffa- 
«mazione. 

Soy portai sin qui con abnegazione le molestie 
di quel disgraziato, avvezzo a_ considerarlo quas 
mio fig'io. Ora egli ha colmata le misura, e debbo 
mio malgrado prorompere. Con ossequio 

Di Lei Deriio 
A. MANGILLI 


Cronachetta della provincia. — 

Cento — Furto polli a danni Guidetti 
Giuseppe; e idem. di canepa a danno 
Tonni Giuseppe e Garagnavi Paolo. 

Poggio Renatico —' Furto canepa a 
danni Mantovan: Gustavo. 

Cologna — Furto di granturco a dan- 
ni Vitali Vitale. 

Final di Rero — Arresto di B. G. 
per porto coltello proibito. 
Due contravvenzioni per pascolo a- 
‘busivo in provincia. 


Teatro Tosi Borghi — Ieri sera ebbe 
Inogo i’ annunciato concerto. I coristi della 
società Orfeonica sono stati a più riprese 
e con ivsistenza applauditi dal numeroso 

ubblico, il quale salutò pure con pro 
Tiogiti applasi il loro abilissimo diret- 
tore maestro Achille Abbati. E noi ab- 
biamo potuto constatare de anditu, quanto 
i gioruali di Venezia hanno scritto di 
questa nostra società per l’ esecuzione dei 
cori: int:nazione, colorito. precisione ne- 
gli attarchi, tutto è curato. colla massi- 
ma diligenza, e quindi 1’ effetto è sicuro. 
Fu bissato il Rafaplan del Mazzolani. 
Tl baritono signor Massimo Scaramella 
ha cantato due romanze con l' abilità pro- 
pria di un artista finto com'è lui, do 
tato di una voce addirittura potente e in 
pari tempo simpatica. Riscosseì più vivi 
applausi tanto nella romanza del Faust, 
anto nell’ altra La mia bandiera, e 
fu richiesto del bis di entrambe, che e- 
gli gentilmente concesse. A 

Anche il prof. sig. Gallottini eseguì 
con melta valentia aleune variazioni per 
tromba, che dovette replicare dietro i fra- 
force hattimani del pubblico. Benissimo 

orchestra diretta da quel bravo profes- 

sore che è il sig. Ercole Arlotti. 
Qusta sera la 1* rappresentazione 
della Compagnia Sralvimi coll’ operettg 
nuovissima per Ferrara Babolin E'già da 
molto tempo che si desiderava la riaper- 
tura di questo teatro con uno spettacolo 
d’ operette; oggi che i desiderî sono tra- 
dotti in atto, e che una compagnia di 
pr m' ordine, qual'è quella degli eredi 
Scalvini, agisce su queste scene, voglia- 
mo sperare che i cittsdini non manche- 
Tanno di accorrere numerosi al teatro, 
dove certo non sì potrà a meno di diver- 
tirsi. — La rappresentazione comincia 
alle 8 112 


La « Dinorah » a Cento — L'Im- 

resa ci annunzia che la nostra Società 

rfeonica, profittando dell’ ultima rappre- 
sentazione della Dinorah, eseguirà questa 
Sera in quel Teatro diversi Cori nell’ in- 
ermezzo dell’ Opera. 

_I centesi faranno eco ai nostri applau 
s8i di ieri sera. 


Per finire. 
— Guarda quella\sartina, che bella vita! 
— Come è snella È. 
— Come è attillata) 
— Le darei la mia vita... 


per avero la sua ! 


COMUNALE DI STATO CIVILE 
0 del giorno 12 Sellemb. 1887. 


ascize Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 5 
Xari-Morti x 0. 
Marmimoni — N. 0 
Morti — Camanzi Matteo fu Antonio di Fer- 
rara di anni 52, muratore Pedini Caroli. 
na fu Simone, d: Ferrara, di ann: 32 gior. 
maliera . Berti Ercole, di Luigi, di Ferra- 
ra di anni 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 


13 Settembre 


NasciTE Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 
Nari-MORTI N. 1. 
Marrimoni — N. 0. 


Morri - Lodi Maria fu Emidio, nubile di 
anni 42 pollajola. 
Minori agli anni uno N. 0 


14 Settembre 
*aschi 0° #emmine 0 Tot. 0, 
1 ati-Mosvi 4 
Matrimoni — N. 0. 
Moati — Grazadei contessa Anna, fu Ercole 
ved. Mazza, di Ferrara di anni S4 — Me- 


NASCITE 


lelti Giuseppe fu Romano, conjug. di Fer- 
ra di anni #4 giornaliero — Cristofori 
Rosa fu Antonio, ved. Grata di Ferrara, di 
anni 71, donna di casa — Dall'Ara Vin- 
cenzo fu Luigi, di Occh obello di anni 60 
Bologna Filon ena di Stefano, in Orlando- 
ni, di Ferrara, di anni 29 massaja — Ber- 
tolazzi Edmondo di Ferdinando, di Ferra- 
ra di anni ©. 
Minori agli anni uno — N. 1. 
— ae 


Osservatorio meteorico di Ferrara 
Giorno 14 Settembre 


Altez. barometrita med.| Temperatura - 
40 mm. 7580| Minima 16° 4c, 
«al mare 7599) Massima 28 fc. 
Umid. relat. med. 49 | Media 21° Sc. 


Stato prevalen'e dell’ atmosfera : 
quasi novolo 
Venti domixanti SSW 
Settembre — l'emp. minima 14° 2 e. 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrera 
Set embre — ore il min. 58 sec. 


Milano, 3 Ottobre 1885 


Sigg. Scorr e BowwE 
Dieh:aro loro siuceramenle che io tengo 

ferma opinione della tollersbii;tà ed efficacia 
dell’ Emulsione Scott nella cura delie malattie | 
scrofviose, come feci prova su laluni miei 
malati. e ne confermo anche in iorsata 
Riteogo che avrà un prospero successo 
nella pratica generale. 

Dott. GIUSSPPE MONTI 

Via Rugabella, $- Mi lano 
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È 
Telegrammi Stefani 

Londra 13 — Ai Comuni, dopo una 
discussione di 5 cre in cui i deputati ir- 
landesi biasimarono vivamente il tratta- 
mento fatio ar prigionieri politici in Ir- 
landa, sì approva 1n terza lettura legge 
di finanza. | 

La Camera si aggiorna a venerdì. 

Teheran 14. — Secondo gli ultimi rap- 
porti Ayoub-Kahan fu visto a Yasdan a 
cento miglia al sud ovest di Herat. 

New York 13. — Lo sciopero dei mi- 
natori del Pensilvania si estende. Gli scio- 
peranti sono 15,000. Ì 

Madrid 13. -- Secondo informazioni 
uffisiali von è accaduto nessun incontro 
a Matazas (Cuba) fra spagnoli ed insorti. 
Tutta l'isola è tranquilla. 


Vienna 14. — È opinione unanime che 
non vi sarà intervista fra l'inperatore 
Guglielmo e lo Czar. L'imperatere di Ger 
mania lasciò Stettino recandosi’ alle ma- | 
novre. Bisma:k recossi a Friedrichsruhe. 

Cairo 14. — La piena del Nilo ca- 
giona diggià gravi danvi. Se continua la 
sttuazfone diverrà disastrosa. 

Varna 14 — Si ha da Costantinopoli 
13: Il Cuosiglio dei ministri delibera 
quasi giornalmente sul partito da prendere 
in segufo alla risposa della Germania; 
ma senza addivenire ad una decisione. 
Tale indecisiene deriva evidentemente- 


| dalla nuova attitafine del gruppo anti- 


russo, 
Iufatti sabato l’ Inghilterra, l'Austria e 
l’Italia per mezzo di Blanc fecero inten- 
dere che se la Porta non si dichiara ca- 
tegoricamente esse si opponevano all’ in: 
vio in Bulgaria di un agente o luogote- 
tente principesco di qualsiasi nazionalità. 
Il Saltano aveva riunito ieri sera il 
Consiglio a Yildiz- Krosk, allorchè giunse 
la notizia che l’Loghulterra, l'Austria e l'I- 
talia autorizzarono i loro agenti a Sofia 
ad avere rapporti personali col Principe 
di Bulgaria, cosa considerata come un 
passo verso il riconoscimento del fatto | 
compiuto. Un'altra causa di indecisione è 
che gli alti fonzionari sembrano divisi. 
Gli uni vorrebbsro un accordo tureo-russo, 
li altri vorrebbero un accordo anglo-turco. 
Solo Sultano sosterrebbe le vedute delle 
Germania 
L' Ioghilterra l’Austria e l'Italia sono 
inoltre d' accordo per respiugere la pro- 
proposta tendente ad inviare in Bulgaria 
una commissione internazionale. i 
Vienna 14. — Kalnoky recasi stasera | 
a Friedrichsruhe a conferire con Bismark. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


| piva a 


( Tipografia Bresciani) 


(Comunicati) 


Egregio Signore 
Cento 12 Settembre. 

La Rivista pubblica nell'odierno sno numero una 
mis lettera în risposta ad una anonima corrispon- 
denza da Cento di alcuni giorni fa, facenvovi tali 
smussamenti di periodi, e sustituzioni di parole e 
di frasi da rendere in alcune parti îl senso dubbio 
4 oscuro. 

Forse la Rivista, non ben chi 
che si svolgono qui, ha trovata la mia lettera cc- 
cessivamento viva © punto riguardosa verso il suo 
anonimo corrispondente e non gliono feccio torto. 
Mi anche a mo preme di presentare i miei con- 
cetti in modo da non poter essere frainteso, aven- 
dv ancora per divisa, che sopratutto è bene parlur 
chiaro. 

Vorrebbe Ella, egregio Direttore, ripubblicaro la .| 
mia risposta nel'suo testo originale ? 

Eccola: 

« Sig. Direttore del Giornale la Rivista 

Amministratore da oltre dieci anni della Congre- 
gazione di Carità, rimasto ja carica e sempre as- 
siduo anche dopo che il comm. Maagilli ne ha as- 
sunta la presidenza, non Le s:mbri strano che 
sia seutito personalmento offeso dell'articolo in- 
serto nel N. 106 della Riw sta intitolato : le prin- 
cipali amministrazioni pubbliche di Cento 

A parte tu*to, le pare, six. Dirottore, che l'insi- 
muare per esempio che în un conto consunt.vo quel- 
lo del 1834, si è persino confuso l'attivo col pas 
sivo, sia affaro che tocchi semplicemente il conta- 


| bile e non sia como infligsere agli amministratori 


di quel tempo per lo meno una patente .i'asinità? 

Se l'articolista voleva sfogare il nuto suo ran- 
core co tro la persona del contabile, nou aveva 
altre trovute cui ricorrere ? e in ogni caso perchè 
sferr.re i suoi calci a mo e a quelle egregio per- 
sone che mi fur,no colleghi n-l 1884, che nei suoi 
rancori col csntabilo diila Congregazione nulla 
proprio abbiamo a vedere ? 

Del resto ci dica que! Signore quinlo e come 
nel conto 18%4 si è confuso l'attivo col passivo, e 
dove le contabilità non sono ordinatissime. e so- 
prattutto ci mostri la faccia — cho noi siamo pron- | 
ti a rispondergli e a sostenere sa quosto arzomog- 
to qualsiasi polemica. 

E vi è da scommettere che sarà una polomica 
molto istruttiva, se, come lo ragione di credere, 
l'autore o ispiratora dell'aricol» è uao di quei 
tali che sono soltanto fucosi e impertinenti quando 
riparuno dietro lo spille di qualcuno. fratelli g-r- 
mani di quei tali altri che în una occasione troppo 
nota ho visto alliblire davanti al loro e mio avver- 
sario e perdere ad un tempo la memoria, la bus- 
sola 6 persino la voce. » Î 

Ringraziandola anticipatamento mi protesto. | 

Doviîo 
F. CAVALIERI 


Non osando il coraggios: sig. avvocato Ettore 
Salvi di smoutire le gravi aff'rmazioni portate spo- 
cialmente a suo riguirdo, dal nostro Comunicato 
inserto nel N. 210 di questo giorn-le, meno pei 
chiederae r.gione col solo mezzo atto a chiarire il 
vero cheè la via dei tribunali, se la piglia comoda 
con u. terzo, slegnanilo scendere contro di noi, s0- 
lo perchè siam» modesti operai, legnsivoli, inta- 
gliatori od altro. P 

Al disprezzo d I sig. Salvi rispondiamo che è 
molto più decoroso vivere del lavoro dell proprie 
Uriccia, che poltriro nell'ozio a spose altrui ; è 
molto maggior vanto essero debitori doila propria 
poszione a nui medesimi, che doverla al densro 
ed alle protezioni doi potenti. 

Il sig. Sulvi faccia les ms di coscieuza. 

FORTINI CESARE - PIRANI CALLISTO. 


Nelle primo ore mattutine cessava, oggi, di sof- 

frre è vivero 
Giacomo Torelli. 

Proditoriamente aggredito da mano selvaggia, 
veniva, l'altra sora valnerato di orrenda ferita. 

Giacomo Torelli contava quasi cinquo Iusti d'età 
ed avera l'animo mite © generoso. 

Fi lascia ora nel lutto ‘nella desolazione la 
vedova genitrice, gli amati fratelli e gli amici nu- 
merosi e affezionati del nuto Sobborgo. 

Perrara, 15. 9. 87. 
SPORE NSOE ROTTE 

Oggi compio un anno dacchè 1° inesorabil fato 
spegneva qui un'esistenza preziosa a' suoî, c«ra agli 
amici, una vita piena di vigorna ed a cui tutte 
sorriderano le dolci speranze di un lieto, non lon- 
tano avvonire. 

Marcello Ferrozzi d'animo mite e 
generoso, intelligente, onesto, reduce appena dal 
servizio militare, senza che aeppur gli fosse. con- 
cesso di gustare per un giorno solo le gioie della 
famiglia che tanto 1 adorava, veniva colpito @lal | 
terribil morbo asiatico che in pochi giorni lo ra- 
l'affetto de' suoi, al dolce ricordo di quan- 
ti, conoscendolo, poterono apprezzare le rate doti 
del gentile animo suo. 

A nulla valsero lo indefesso cura dell arte me- 
dica, a nulla le notti trascorse insonni al suo ori- 
gliere dalla vecchia madre, poichè egli lasciava la 
famiglia ed i parenti immersi nel pianto e nel do- 
lore, gli amici mesti ed inconsolabili per la per- 
dita di sì ottimo compagao. 

Salve 0 carissimo adorato Marcello; il nome tuo, 
la tua memoria rimarranno perenemente indelebili 
nel cuore di noi tutti, 


Alcuni p renti ed amici. 
Sabbioncello S. Vittoro 15 S:ttombre 87. 


Liciicinzizioni cnr lodi 


CEDEREBBESI 21,8, Michele cd 


anche subito ben 
avviato negozio ad uso Pizziccheria, con 


annessa casa in Via Corso Porta Ro- 


mana N. 29. 
Dirigersi per le offerte dal sig. Buzzoni 


Angelo. e, 
Deputazione Consonziale 
DEL ÎI CIRCONDARIO 
POLESINE SAN GIORGIO 


NOTIFICAZIONE 


Si avvertono quei signori possidenti dei Comuni 
di Ferrara, Portomaggiore, Migliarino, Ostellato, 
Massafiscaglia ed Argenta i quali nel deco so 1836 
usufruirono dell'acqua derivata «al Volino o dal 
Primaro che, per otto giorni decorribili dalla pub= 
blicazione della presente, si trovano depusit ti a 
loro visione nell'ufficio centrale del Comune stesso: 
i ruoli portanti 1° quote ad essoloro rispettivamente 
caricate, a titolo di rimborso della Tassa proviueiale 
di derivazione e delle spese sostenute dal Consorzio 
per le relative op.re prepsratorie. 

Da questo giorno gl'inseritti nei Ruoli sono le- 
galmente cost.tuiti debitori della sommi ad ognuno 
attribuita, ed è luro obbligo di pagarl. in 3 uguali 
rate bimestrali mzturabili imu'tane monte al'con- 
tributo scoli, cominciando dal prossimo Ot'obre, 

Contro gli errori, che fosser» incorsi nei ruoli, 
i Contribuenti, entro un mese decorrendo da oggi, 
possono reclamare alla D»putazione. 

Il ricorso în niun caso sospende l'obbligo di pe- 
gare l'imposta alle scadenze stabilite. 

Dalla Residenza Consorziale 

Ferrara 12 Settembre 1887. 
11 PRESIDENTE 
DI-BAGNO mareb. ALESSANDRO 


DEPUTAZIONE CONSORZIALE 
DEL 1° CinconpaRIo 
CANAL BIANCO - TERRE VECCHIE 
NOTIFICAZIONE 
Si aveertono quei signori possidenti dei comuni 
di Ferrara Copparo e Bndene i quali uel decorso 
1886 usufruîrono dell’ acqua derivata dai Volano o 
dil Primaro cha. per otto giorni decorribili dalla 
pubblicazione della presente, si trovano depositati 
a loro visione nell’ ufficio ‘centrale del Comune 
stesso i ruoli portanti le quot: ad essoloro rispet» 
tivamente caricate a titolo di rimborso della Tas 
provinciale di derivazione e delle spese sostenute 
dal Consorzio per le relative opere pr-paratorie. 
Da questo giorno gl inseriti nei Rosli sono le- 
galmente costituiti debitori deil: somina al ognuno 
attribuita, ed è loro obbligo di pagarla în 2 uguali 
rate b mestrali matur«bili simultan amente al con= 
tributo scol iando dal prossim: U'togre, 
Contro gli errori, che fsssero incorsi uei Fuoli, 
i Contribuenti, entro un mese decurrendo da oggi; 
p.stono reclamare alla Deputazione. 
Il ricorso în niun esso suspende l'ubbligo di pa- 
gar» l'imposta alle scadenze stabilite. 
Dalla Residenza Consorzial: 
Ferrara 15 Settembie 1887. 
IL PRESIDENTE 
ADOLFO MAYR 


landi insonnia 


sì di bifibivi che di adulti, neuchi tatte 
le malattie provenienti da vizio od inde- 
bol:mento del sangue mediante 1 Con 
fetti Costarzi. (Veni in 4 pagina) 


Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Ven:zia 


della Furmacia Reale Z:mpironi » Venezia. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
AVVasio 

Nel palazz» Bevilacqua in Piazza Ario 
stea si affittano: 

Uu appartamento prospiciente la detta 
Piazza, anche con stalla. 

A'tro appartamento di tre camere, am- 
mobigliat>, pure con stalla. 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. ZANELLA 
DI veRoNA 
e le si preferirà certamente a 
altra qualità. 
cono anche spedizioni per pacchi 
Campioni e prezzi franco gratis 
a richiesta. 
In Ferrara si vende esclusiva- 
mente presso il sE FACCHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzicheria , 


qualunque 


Piazza Commercio. Il medesimo assu: 
me qualunque ordinazione. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE fidato 


* ty di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 
ua Saariteo radicalmente dalle cortive digestioni 
lispepsie), eri astralgie, costipazioni cro- 
prati di, OE atto. diarrea 
ofiam-nto, giramenti di testa, palpitazioni 
for-lo d’orecchi, tà, pituita, nansee e vo- 


6 chil, L. 42. 

Deposito generale per l’ Ilalia presso i 
gneri Paganini e Viniani, N. 6, Via Borro- 
Mei in Milano ed în tutte le città presso - 
farmacisti e dr»ghieri. 

CESENY, Gazzoni Asostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini FAENZA, 
Pietro Botti, [artacista — FERRARA, Fitippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Pace - Aldo 
Alti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pautoli, drochiere, Vià Suffragio — 
LUCO, Mam»nle' Febbri — RAVENNA, Bel- 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
881 — RIMINI, Leguani e Borzalti — S. AL: 


+ Praneto. 


. vera madre mi fece 


i chil. L. 4/0; 1 chi L. 8; 21}? chil. L. 19; 


+ gestioni, ipocondnie, palpitazioni di cuore, 


miti, dolori, ard ri, granchi e spasimi, ogni di 
sordine di stomaco, el respiro del fegato, nervi 
® bile, insonne tosse asma, bronchiti, tisi (con- 
n ), malattie cutanee, erazioni melanco- 

, deperimento, reumatismi, gotta tutte le feb- 
, eatarro, convuls‘oni, nevralgia, sangue vi. 
rziato, 1dropisia, mancanza di freschezza e di e- 
mergia nervosa; 37 anni d’invariabile successo, 

Estratto di N. (00,000 cure, comprese quella 
di 8. M. l’Imp-ratore Nicola di Russia, di S.S. 
il Papa Pio 1X; del dottore Bertim di Torino 5 
della merchesa ‘Castelstuare, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc, 

Cura N. 67,811. -- Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869 

*La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nl mio paziente. Mi reputo con 
distiuta suma. Dott. Domenico Pallotti 

Cura N. 79,420. — Serravalle Sorivia, 19 set. 
&embre 1873 

Le nmetto v 


BERTO (di Ki 


e0ecessa2s 30 e 00008000 
xa di BL A Ao 2 


NY im 
x 


1 i 


ILE 


PELO DULT 


iti diciele 
sono la cor los 
to È A i 
lettto contro © quali i setitilici Fesrazitossi 
È cari Giorssi® roi su) 


,IILGITLOTAC2D0CLCOL: 


CECESCIICOGIOICIC 


Si abbia i 


miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
PProf. Pietro Gane vari, latituto Grillo. 

Cura N. 67,321. — Bol.gna 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interessa dell’ uma» 
mità © col cuore pieno di riconoscenze, veugo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziusa Reval-nta Arabica. 

Cura N. 49,522. — Il signor Blsduin da este 
muatesza, completa paralisia della vescica e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 65.184. — Pruneto, 24 ottobr> 1866. 

Le posso ars curare che da due anni, usando 

esta meravigliusa Revalenta, non sento più 
Son icomodo della veechiaia, nè il peso de’ 
miei 39 anui. Le mie gambe diventarsno forti, 
a mia non chiede più occhiali, il mio sto- 
amaco è robusto come a 30 anm. lo mi sento in- 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e | 
ssentomi chiara la mente c fresca la memoria, 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Sb. 
min è 
Guine prova di pur 

o‘© Pimsto di 


0 di ferro impuro 0 alto 
vento infedele, irritante. 

delle 
ori 


nriconta, Loreas 


Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


®2CH00028 30MENENCTO: 
00000000809 60260352935 


o 


FecATO DI Rf 


con 


Ipofosfiti di Calce 4 Sca. 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
zione e sordità di a5 anni, A 
< In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continu: mento 
di infiammazione di ventre, colica d’ utero dolo, 1) 
per tutto il corp», sudori terribili, tanto che E tanto grato al palato quanto illalte, 
scambiato avrei la mia età di venti anni con Possiedo tutto le rirti dell Olio Crndo di Fagato 
quella di una vecchia di ottanta pure di avere | di dferiuzzo, più quello degli Ipofosîti. 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po Guarisce la Tisl. 

rendere la sua Revalenta | QUSrISCo [a ANEMIA. onorato 
mi ha ristabilita, © quindi ho uariece fa debolezza g x 
Quarisce li Reumatismo, 

uarisce la Toso © Rafredori. 

uarlsoe Il Rachitismo nei fanciulli. 


| "È ricettata dai medici, 6 di odore © savore 


E ZO 


Arabica, la qua 

‘ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che a tei debbo 

Clementina Sarti, 408, via S* Ja 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 


PA n radevole di facile digestione, ela sopportavo li 
momizza anche 50 volte sl suo prezzo. iu’ altri. | 16Amdorolo di facilo digei PI 
rimedi. dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORR 
Prezzo della Revalenta naturale: Faber 


Tn vendita da tutte e principali Farmacie a L. 6,50 la Bott 
03 la merza_ e dai gr L 
ma, Napoli - Siy Paganini Vili 


In Scatole un 118 di chil. L. 2,50; 112 


ELETTA TI LE 


‘enna) ai mira Emiliaui, drogh. 


EMULSIONE 


# ACQUA FERRUGINOSA DI CELENTINO | 


NELLA VALLE DI PEJO | 
Premiata alle Esposizioni di Trento, Parigi, Milano, Torino 
La più consigliata nella cura a domisllio pei mu, bonoltoti tatti lei fù nop: 
rtabile e digeribile per la quantità di acido carbonico c e tiene in A 
consamatori “sono pregati di chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO a scanso 
di inganm e rivolgersi alla Direzione in Brescia, G. MAZZOLENI , e in Ferrara 
lal depositario sig. PERELLI, farmacista. 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 
VIA PORTA RENO NUM. 47, 17° E 19 


AVVISA 


| tagliata istruzione 


Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 
tendone la solidità e durata. 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


C* inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 


Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le sane to toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza e bru- 
cia la pelie. 

Si usa versandone qualche goccia nell'acqua per lavarsi il viso le mani, è 
tutte le parti del corpo. 

Prezzo della Bottiglia piccola L. 1. 50, grande 2. 50. 

Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 
toilette la più scelta. 

L Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


Raccomandata come mezzo pur- 
gativa dalle migliori celebrità me- 
diche nelle malattie del basso ven- 

# tre nelle emorroidi nelle malattie 
del fegato e nella serofola: gio- 
va pure, nella febbre, nella gotta 
ecc. esc. 

La si trova in tutte le farmacie 
e Drogherie. 


Sorgente amara 
DI BUDA 


r  ——————————— 

N 1Ù | Ì 

Sì di bambini che di adulti nonchò tutte le malattie provenienti da vizio od indebolimento 
del sanguo medianto i Confetti Vegeto-ferruginosi Costanzi, i soli eccezionalmente. energici ed impa= 
reggiabili in ogoi stagione dell'anno per rendero la forza ed il colore ai fanciulli. deboli. ed allo 
donne anemiche, la vigoria ai vecchi ed ai convalescenti © per. prevenire @ guarire rapidamente: 
Affezioni nervose, Scheratita scrofolose, Febbri fa generale lo più ostinato, Grandule,. Spine. ver: 
tose, Tumori, Sifilide, Impetenca virile ecc. Effetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
tre due mila attestati fra lottere di ringraziamenti d’ammalati guariti e certificati Medici di tutta 
l' Earopa Centrale, attestati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat 
tazzi 26 © metà in Napoli presso l'iuventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 © garai 
tito dallo stesso autore agl’increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da convenire 

Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 9. 80 con det- 
i trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghierie del regno. 
Si domandi a scanso d'equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta derata colla firma autografa in nero dell'autore. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navazra Fintero che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento di cent. 50. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosa e_gasosa di 
fama secolare —Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni , Francoforte 
sum 188%, Iriesto 1582, Nizza e To- 
rino 1984. - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, diflicili di- 


VId 
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affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 


icilio rivolgersi 
Fonte in Bre: 


Mueiugauo9 IZZe1d è 1530]on 9® 
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ESPOSIZIONE GIIVERSALE na 
11 BOLO aggiudicato all’Oreficoria argentata MI 44 


LA MARCA DI FABBRICA 


— ie: ui I ILLOIE*--@«——@< 


ZIONE UNIVERSALE DEL {278 
© SOLO aggiadicate all'Orezceria argentata 


IL SOLO FABBRICANT 
dell'Argenteria Christotte 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


ai CHRISTOFLE & C.le a Parigl è 


